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MESSAGGIO DI PASQUA del patriarca di
Mosca e di tutta la Rus' KIRILL

Pubblicato : 19/04/2020

Agli arcipastori, pastori, diaconi, monaci e a tutti i fedeli figli della Chiesa ortodossa russa

Sacratissimi arcipastori, reverendi padri, venerabili monaci e monache, cari fratelli e sorelle!

CRISTO È RISORTO! Per la misericordia del Dio di ogni bontà, ci è stato concesso di raggiungere la
risplendente notte di Pasqua e di allietarci ancora una volta nella gloriosa risurrezione di Cristo. Mi
congratulo di cuore con tutti voi, miei cari, per questa grande festa e solennità delle solennità.

Quasi duemila anni ci separano dall'evento che ora commemoriamo. Tuttavia, ogni anno la Chiesa
celebra la risurrezione del Signore con costante timore reverenziale, testimoniando
instancabilmente la natura eccezionale di ciò che è accaduto nella grotta funeraria vicino alle mura
dell'antica Gerusalemme.

L'intera via terrena del Figlio di Dio, dalla sua miracolosa incarnazione alla passione e a una terribile
morte sulla croce, è l'adempimento della promessa del Creatore, che una volta fu data ai nostri
antenati. Dio ha promesso di inviare al mondo colui che assumerà le nostre debolezze, si farà carico
delle nostre sofferenze (Is 53,4) e salverà il suo popolo dai propri peccati (Mt 1,21). Il Signore ha
ripetutamente confermato questa promessa attraverso i suoi profeti. Questa promessa è rimasta
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vera anche quando il popolo eletto si è ritirato dall'alleanza e ha violato la volontà del Creatore.

Nella risurrezione di Cristo, si è pienamente manifestato l'amore di Dio, poiché è finalmente
superata la morte, l'ultima resistenza alla vera fonte della vita. Sebbene la morte fisica esista e
uccida i corpi umani, non è più in grado di uccidere le nostre anime, cioè di privarci della vita eterna
in comunione con il Creatore. La morte è sconfitta – il suo pungiglione è estratto (1 Cor 15,55). Il
Signore ha catturato la prigionia (Ef 4,8) e ha fatto crollare l'inferno. Nessuna parola di rimane
inefficace (Lc 1,37) – è davvero risorto, come ha detto (Mt 28,6)!

Quest'anno, i popoli della Terra stanno attraversando prove speciali. Un male distruttivo si è diffuso
in tutto il mondo, raggiungendo i confini dei nostri paesi. Le autorità stanno adottando misure
restrittive per prevenire la crescita esplosiva dell'epidemia. In alcuni paesi sotto la responsabilità
pastorale del Patriarcato di Mosca, il culto pubblico, compresa la Divina Liturgia, è stato interrotto.
Tuttavia, noi cristiani ortodossi non dovremmo scoraggiarci o disperare in queste difficili circostanze,
né a maggior ragione lasciarci andare al panico. Siamo chiamati a preservare il mondo interiore e a
ricordare le parole del Salvatore, pronunciate alla vigilia della sua passione espiatoria: "Voi avrete
tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo" (Gv 16,33).

La Pasqua è divenuta per l'umanità una transizione dalla schiavitù del peccato alla libertà del regno
dei cieli, alla libertà della gloria dei figli di Dio (Rm 8,21). Solo grazie alla risurrezione del Salvatore
otteniamo la vera libertà, che è evidenziata dal confine degno di ogni lode che Paolo ha segnato
esortandoci: "State saldi nella libertà che Cristo ci ha dato" (Gal 5,1). Quante volte abbiamo letto o
sentito queste parole? E ora pensiamo: oggi non viviamo come se non ci fosse affatto la risurrezione
di Cristo? Non stiamo improvvisamente scambiando ciò che ci apre la ricchezza dell'eternità con
infinite preoccupazioni, ancora una volta affascinati dal trambusto di questo mondo, soccombendo a
paure passeggere e dimenticando i tesori spirituali incorruttibili e la vera chiamata di un cristiano a
servire il Signore nella santità e nella verità davanti a lui (Lc 1,75)?

Tuttavia, la pietà pura e immacolata davanti a Dio Padre (Gc 1,27) consiste nel fatto che, seguendo
l'esempio mostrato nel Vangelo dal buon pastore, accondiscendiamo l'uno all'altro con amore e
pazienza, per aiutarci e sostenerci a vicenda nelle prove. Nessuna restrizione esterna dovrebbe
dissolvere la nostra unità e portarci via quella vera libertà spirituale che tutti abbiamo ottenuto
attraverso la conoscenza del Signore e Salvatore Gesù Cristo, che ha vinto la morte e ci ha dato
l'opportunità di essere chiamati, e di essere, figli di Dio (1 Gv 3,1).

Tutti i fedeli figli della Chiesa hanno un solo cuore e una sola anima (At 4,32), poiché separatamente
e insieme siamo membra del corpo di Cristo, e nulla può separarci dall'amore di Dio (Rm 8,39).
Pertanto, quelli che oggi non hanno l'opportunità di andare in chiesa e di pregare per ragioni
oggettive, devono sapere che sono ricordati e che si prega per loro. La fede ci dà il potere di vivere e
di superare con l'aiuto di Dio vari disturbi e prove, incluso ciò che è entrato nella nostra vita
attraverso la diffusione di un virus pericoloso.

Esorto caldamente tutti voi, miei cari, a intensificare le preghiere comuni affinché il Signore ci
conceda, nonostante tutte le difficoltà, di rimanere partecipi alla vita liturgica di grazia della Chiesa,
in modo che il mistero della santa eucaristia possa essere compiuto e i fedeli si possano accostare
coraggiosamente alla vera fonte della vita, i santi misteri di Cristo, affinché i malati ricevano
guarigione e i sani siano protetti da un'infezione pericolosa.

Crediamo che il Salvatore risorto non ci lascerà e ci invierà fermezza e coraggio per rimanere saldi
nella fede e nel salvifico cammino terreno verso la vita eterna.

Mi congratulo vivamente con tutti voi, miei cari fratelli e sorelle, in occasione della luminosa festa
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della santa Pasqua, e vi esorto a mostrare costantemente l'immagine di veri discepoli del Salvatore,
dando un buon esempio a quelli che vi circondano e proclamando la perfezione di "colui che vi ha
chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce" (1 Pt 2,9), in modo da testimoniare tutti i giorni
della nostra vita con le nostre azioni l'eterna potenza e fedeltà delle parole pasquali:

VERAMENTE CRISTO È RISORTO!

KIRILL, PATRIARCA DI MOSCA E DI TUTTA LA RUS'

Mosca, Pasqua di Cristo, anno 2020
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